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Il Comune di Tollegno si è dotato di P.R.C., adottato con delibera C.C. n°28 del  27.09.06         
 

Con i presenti aggiornamento ed integrazioni, si propone la riformulazione 
nell’articolato normativo “Proposta di nuovo regolamento di Polizia Mortuaria e Cimiteriale” 
approvato con D.C.C. n.27 del 27.09.2006, con l’introduzione, nel rispetto della disciplina 
imposta dal D.P.R. 10 settembre 1990, n.285 , dalla L.30.03.2001,n.130 e dalla Legge 
Regionale - Piemonte- 31.10.2007  di disposizioni riguardanti la Cremazione , Dispersione 
e Conservazione delle Ceneri, ed Affidamento delle Ceneri. 
 
In sintonia con tale indicazione  la presente proposta progettuale individua aree 
nell’ambito del sito cimiteriale da destinarsi ad “inumazione-dispersione ceneri” ; tali aree 
contrassegnate dalle sigle da CidC1(campo inumazione-dispersione ceneri n.1)  a CidC6 
ricadono nell’ambito individuato nelle planimetrie di piano quale “secondo campo” in 
adiacenza ai campi di inumazione e  su entrambi i lati del  viale centrale. 
Il campo di “inumazione – dispersione” ceneri così come concepito dal presente progetto e 
nel rispetto della normativa vigente  si configura come un’area a prato dove si colloca una 
fila di lapidi ognuna delle quali “custodisce” e “sigilla” le ceneri che vengo deposte al di 
sotto di ognuna nella nuda terra. 
Ogni lapide consente l’apposizione di nominativi dei defunti le cui ceneri vengono disperse, 
agevolando una rotazione delle operazioni e conservandone memoria. La deposizione delle 
ceneri con l’apposizione del nominativo avviene a rotazione  in maniera da garantire la 
naturale dispersione delle prime conservando la memoria attraverso il nome apposto in 
sequenza su ogni lapide. 
Ogni singola area consente la localizzazione di quattro lapidi  dove centralmente, collocato 
su basamento in calcestruzzo, è previsto un vaso porta candele, rappresentato nella tavola 
di progetto, il tutto tra prato e pavimentazione drenante con interspazi ad inerbimento, il 
primo delimitato da bordure la seconda invece che si raccorda a raso con il viale centrale. 
Le singole aree si susseguono fiancheggiando il viale centrale del secondo campo, 
mantenendo un agevole accesso ai campi di inumazione adiacenti. 

Viste le vigenti disposizioni normative,  si ritiene che la modificazione proposta, 
compatibile con i disposti di cui al D.P.R. 285/90 e ss. mm. e ii., non richieda una 
riformulazione generale del dimensionamento approvato con il P.R.C. vigente, in quanto 
tale integrazione  interessa un’area che, come riportato nelle cartografie del  P.R.C. 
vigente,costituisce  parte di una viabilità interna che viene lievemente ristretta senza 
comprometterne la funzionalità.  
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